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Inadeguata la mozione PSI 

Ma la verifica 
in Calabria 

occorre condurla 
sui «fatti» 

Il rischio è che, nella genericità, possa
no defilarsi le responsabilità della giunta 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO - I lavori del 
Consiglio regionale sono ri
presi a Reggio Calabria nella 
tarda serata di ieri. Nella 
mattinata, intanto, il capo
gruppo del PSI Antonio Mun
do aveva proveduto ad illu
strare la mozione da lui stes
so presentata, dopo che nella 
seduta dell'altro ieri l'assem
blea aveva votato un'inver
sione dell' ordinamento del 
giorno sul quale il consiglio 
era stato convocato, per pri
vilegiare, appunto, la mozio
ne Mundo. 

Di che si tratta? Si tratta 
di una schematica < verifica » 
della maggioranza che nel 
marzo scorso diede origine 
all'attuale giunta, sulla base 
di un rogramma concordato 
fra i partiti. Ed è proprio 
questa la questione: la sche
maticità di un documento che 
tralascia i punti centrali e 
le questioni che oggi in Ca
labria si pongono e che si 
possono riassumere nei gra
vissimi ritardi e nelle intol
lerabili inadempienze della 
giunta regionale rispetto ai 
programmi concordati, oltre 
che nella necessità di rispon
dere in modo adeguato, subi
to, a tutte quelle questioni 
che in queste settimane han
no caratterizzato il panorama 
della vita calabrese. 

I giovani, l'utilizzazione dei 
finanziamenti disponibili, la 
capacità di predisporre pro
grammi per il loro utilizzo 
produttivo, proprio nel mo
mento in cui i lavoratori ca
labresi si preparano ad un 
confronto serrato con il go
verno centrale: sono questi e 
non altri 1 nodi che le forze 
politiche della regione devo
no affrontare. Schematizzar
li, renderli, per cosi dire, 
più « semplici » con un « si » 
o con un « no » all' attuale 
esecutivo regionale non fa 
che e perdonare » le inadem
pienze di cui il governo re
gionale si è reso responsabi
le, senza aprire un serio di
battito sul « perché » le cose 
non vanno, e sul perché la 
crisi è ancora più grave di 
ieri. 

C'è tutto questo nella mo
zione presentata dal capo
gruppo socialista Mundo? Il 
punto è proprio il pericolo 
che, dietro una impostazione 
semplificativa dei problemi, 
poi si possano nascondere le 
inefficienze di una giunta re
gionale che. nei fatti, non rie
sce a vedere al di là di una 
impostazione tradizionale del
la risoluzione delle tensioni e 
delle questioni che tali ten
sioni provocano: insomma, il 
demandare alle Calende gre
che gli sforzi di novità nel 
modo affrontare la crisi, con
tinuando a perpetuare la fal
limentare politica dell'assi
stenza la quale lascia intatti 
gli spazi clientelari che que
sta giunta e soprattutto il 
programma avrebbero dovu
to chiudere per sempre. 

Come si vuole affrontare il 
problema dell' uso program
mato delle risorse finanzia
rie le quali, anzi, per larga 
parte, rimangono non spese 
perché prive di progetti di 
utilizzazione, salvo poi a in
canalarle o nei residui pas
sivi o nei tradizionali canali 
di spreco e di parassitismo? 

Le questioni di fondo per 
il PCI sono essenzialmente 
queste. Il resto è tatticismo. 
pur tra note positive, come 
quelle che il capogruppo so
cialista ha pronunciato nel 
corso dell'illustrazione della 
sua mozione: la disponibilità 
del PSI nei confronti di una 

partecipazione diretta del 
PCI al governo regionale, 1' 
urgenza di affrontare i dram
matici problemi della Cala
bria. 

La polemica che si vuole a 
tutti i costi sviluppare, fa poi 
anche perno sul fatto di at
tribuirsi una sorta di primo
genitura per quanto riguarda 
il confronto con il governo 
centrale, dimenticando la fer
ma posizione del PCI per ciò 
che concerne la politica go
vernativa verso la Calabria 
e il Mezzogiorno. 

Ciò che ci si chiede, insom
ma, è se non sia in corso un 
tentativo di offrire qualche 
alibi a chi vuole che le que
stioni poste dal PCI riman
gano inevase. Nei fatti la mo
zione socialista non fa che 
oscillare tra queste due esi
genze, guardare nei fatti, da 
una parte, per poi finire, in
vece, con il privilegiare in 
un certo qual modo una po
lemica pretestuosa verso i 
comunisti rischiando cosi di 
creare divisioni fra PCI e 
PSI senza guardare ai fatti, 
anzi aiutando chi ha tutto 1' 
interesse di nasconderli. 

Nuccio Marullo 

Previste numerose iniziative 

Vertenza Puglia: 
i sindacati 

«danno le gambe» 
alla piattaforma 

Proseguono intanto, con l'attività di 2 com
missioni, le trattative per la crisi regionale 

Dalla nostra redazione 
BARI — Mentre continuano 
le trattative per la soluzione 
della crisi alla Regione Pu
glia, 11 sindacato pugliese, con 
la Federazione unitaria re
gionale CGIL-CISL-UIL ha ri
preso l'iniziativa per l'occu
pazione e lo sviluppo inizia
tasi con la presentazione del
la piattaforma 11 10 maggio 
scorso. 

Alla Regione, le trattative 
tra le delegazioni dei partiti, 
come si sa, si sono scisse 
in due momenti separati con 
la suddivisione delle stesse 
delegazioni politiche in due 
commissioni: una, formata 
dal segretari regionali e ca
pigruppo consiliari delle di
verse forze politiche, per trat
tare 1 problemi riguardanti 
11 quadro politico e l'altra 
che ha il compito di tratta
re, Invece, i problemi atti
nenti il programma di fine 
legislatura che sarà anche 11 
programma della prossima 
giunta. 

Come si sa nell'ultima riu
nione delle delegazioni si con
venne di operare consideran
do le delegazioni stesse co
me vera e propria maggio
ranza politico-programmati
ca. 11 che consenti di supe
rare gli ostacoli di principio 
rappresentanti dalla differen

te valutazione esistente tra 
la DC da una parte e tutti 
gli altri partiti dall'altra, sul 
coinvolgimento diretto del 
Partito comunista nella giun
ta regionale. 

Dal canto suo, nel frattem
po, la Federazione unitaria 
regionale CGIL-CISL-UIL mo
stra di muoversi in Puglia 
con un notevole grado di au
tonomia rispetto al quadro 
politico regionale: da un la
to ha chiesto che si svolgano 
incontri bilaterali tra la stes
sa Federazione e le varie 
forze politiche (11 primo di 
questi incontri avrà luogo og
gi, tra una delegazione sin
dacale ed una del PCI); dal
l'altro ha annunciato al ter
mine di una riunione della 
segreteria unitaria della stes
sa Federazione di continuare 
a sostenere con concrete Ini
ziative di mobilitazione gli 
obiettivi della « vertenza Pu
glia»: nel quadro di queste 
iniziative vi sarà (probabil
mente 11 31 ottobre prossi
mo) un'Iniziativa congiunta 
dei movimenti sindacali di 
Puglia e Basilicata ccn ma
nifestazioni nel Salento e nel
la Valle del Bradano, con cui 
sarà riproposto l'obiettivo del-
l'accellerazlone del program
mi irrigui nella Basilicata io
nica e nel Salento. 

1.1. 

Massiccia adesione in tutte le regioni del Sud 
alla giornata nazionale di lotta degli studenti 

A Pescara assemblea 

FOGGIA - Il PCI chiede un esecutivo capace di attuare i programmi 

Il sindaco prende atto della crisi 
e si dimette insieme agli assessori 

Il dibattito in consiglio aperto dal capogruppo comunista, Rossi - Convergenza sulle sue po
sizioni di PSI, PSDI e PRI - Insufficienti risposte del capogruppo democristiano, Mongello 

FOGGIA — Il Consiglio comunale di Foggia dopo un ampio dibattito ha preso atto delle dimissioni del sindaco e degli 
assessori. Si è giunti a questa fase della crisi dopo la richiesta del gruppo consiliare comunista di una verifica degli 
accordi sottoscritti dai partita democratici antifascisti che hanno dato vita alla intesa politica programmatica al Co
mune capoluogo. Il compagno Angelo Rossi, capogruppo consiliare al Comune di Foggia del PCI, ha illustrato le ragioni 
che hanno indotto il Partito comunista a chiedere la verifica. Rossi ha sottolineato la gravità della crisi che è ben lungi 
dall'essere risolta. I comunisti sono per una risoluzione positiva della crisi sulla base di accordi seri, leali e attraverso 

la piena attuazione degli lm-

A Matera 
coi contadini 
in piazza 
giovani 
e disoccupati 

MATERA — Una pioggia insistente non ha impedito questa 
mattina il dispiegarsi di una delle più grosse manifestazioni 
tenute dai coltivatori diretti a Matera. Da quasi tutti i comuni 
della provincia sono giunti decine di lavoratori per rispon
dere all'appello della confederazione italiana coltivatori. 

Le decine di trattori che hanno sfilato per le vie di Matera 
innalzando cartelli che chiedevano la Immediata attuazione 
delle leggi nazionali e regionali in materia di agricoltura, 
hanno costituito uno scenario non certo abituale per il capo
luogo lucano. Alla manifestazione di oggi hanno aderito le 
organizzazioni professionali, le amministrazioni comunali e 
provinciali e I partiti dell'arco costituzionale. Ma più di ogni 
altra cosa vogliamo segnalare la massiccia presenza di gio
vani: sia i giovani disoccupati, sia I nuovi cooperatori agri
coli. Gli studenti hanno disertato le scuole e si sono uniti 
alla manifestazione dei pensionati e dei coltivatori. Sotto 
una pioggia battente hanno parlato il presidente della conf-
coltivatori di Matera il compagno Cosimo Vitelli, un giovane 
della cooperativa agricola « La Comune > di Matera, ed il 
compagno Raucci della presidenza nazionale della confcoltl-
vatori. 
NELLA FOTO: una recente manifestazione di contadini 

lucani. 

pegni sottoscritti. 
Rossi ha poi illustrato le 

ragioni per le quali il PCI 
chiede l'ingresso in giunta, 
sottolineando la pari digni
tà e funzione dei partiti che 
hanno sottoscritto l'intesa. 

I rappresentanti del PSI. 
del PSDI e del PRI hanno, 
nei loro interventi, sottoli
neato la giustezza della po
sizione del Partito comunista 
nonché i motivi effettivi di 
questa crisi al Comune di 
Foggia, che è soprattutto una 
crisi politica ed amministra
tiva. Socialisti, socialdemocra
tici e repubblicani hanno ri
tenuto legittima la richiesta 
dei comunisti per quanto ri
guarda il loro ingresso in 
Giunta sottolineando che è 
compito della Democrazia cri
stiana sciogliere questo im
portante nodo politico. 

La Democrazia cristiana, 
intervenendo nel dibattito at
traverso Il suo gruppo Mon
gello, ha ricalcato le sue vec
chie posizioni riconfermando 
la necessità di portare a-
vantl la politica delle intese 
al Comune di Foggia ma nel
lo stesso tempo sottolineando 
la richiesta del Partito comu
nista di ingresso in giunta 
non può essere accolta. Mon
gello non ha saputo dare suf
ficienti spiegazioni politiche 
alle nutrite e sostanziose ar
gomentazioni svolte dal grup
po comunista e dagli altri 
gruppi consiliari. 

II Consiglio comunale si è 
concluso con la presa d'atto 
delle dimissioni del sindaco e 
della giunta, come abbiamo 
già riferito, riaffermando 
l'impegno ad una riconvoca
zione in tempi ristretti per 
la elezione del nuovo sindaco 
e della nuora Giunta. 

FOGGIA - Cosa c'è dietro l'intossicazione di 24 vendemmiatrici irpine 

Avvelenarsi nei campi come in fabbrica 
Dalia nostra redazione 

BARI — Quanto è accaduto 
in questi Giorni a 24 lavora
trici proi vuenfi dalla pro
vincia di Scarno, addette ai 
lavori di vendemmia nelle 
campagne di Foggia, deve 
rappresentare ni» segnale di 
allarme non fine .1 se stesso, 
ma per una presa i\ coscien 
za dei pericoli scrr.vre più 
gravi a cui sono sr \ «posti 
quanti lavorano in agricol
tura. 

Dopo quanche ora che 
queste lavoratrici migranti 
dall Irpinia lavoravano al ta
glio dell'uni accusavano forti 
dolori che impedivano loro 
di proseguire nella raccolta. 
Finivano ricoverate al pronto 
soccorso degli Ospedali riuni
ti di Foggia per sospetta in
tossicazione da sostanza im
precisate. presumibilmente 
anticrittogamici. Le lavoratri

ci intossicate sono di un'età I 
che va dai 14 ai 32 anni. 

L'episodio ha e fatto noti
zia » perchè in questo caso si 
è trattato di un numero con
siderevole di lavoratrici. La 
cronaca però non registra i 
casi di singoli addetti all'a
gricoltura che quasi ogni 
giorno incorrono in questo 
stesso pericolo. Ogni tanto si 
hanno notizie purtroppo di 
casi mortali- Contrariamente 
a quanto avviene nelle fab
briche questo tipo di infor
tunio sul lavoro non ha mai 
un seguito nel senso che non 
si va a capo della causa che 
ha generato l'avvelenamento. 
*Juasi sempre i casi di intos
sicazione non vengono nem
meno denunziati. 

In realtà l'introduzione del
la chimica in agricoltura, un 
uso massiccio e quasi sempre 
incontrollito di tali prodotti. 
ha causato già non poche vit

time anche in Puglia. Manca 
il benché minimo controllo 
sull'uso che va fatto di questi 
prodotti che i braccianti e i 
contadini chiamano comune
mente € veleno >. La lotta 
sempre più pressante contro 
germi ed infezioni che dan
neggiano la produzione agri
cola comporta un uso di an 
ticrittogamici sempre più po
tenti a cui. però, col tempo, i 
germi riescono ad assuerfar-
si, costringendo ricorrere a 
sostanze ancor più pericolo
se. Il rischio aumenta di 
giorno in giorno senza che 
nessun organismo pubblico 
intervenga per mettere i la
voratori della terra in condi
zioni di difendersi. La man
canza di informazione è asso
luta, perchè non bastano le 
indicazioni che vengono ri
portate sui contenitori di 
questi prodotti. Le lavoratrici 

si avvicinano per il loro la
voro ad una pianta, nel caso 
di Foggia a delle viti, e non 
sanno quale prodotto chimico 
è stato usato nei giorni pre
cedenti per curare eventuali 
malattie o uccidere aermi 
nocivi. 
Al punto in cui è giunto R 

massiccio uso dei prodotti 
chimici altamente velenosi 
nell'agricoltura è ormai tem
po di organizzare la difesa 
della salute dei lavoratori 
che questi prodotti devono 
usare o che con questi prodot
ti hanno un inevitabile vici
nanza durante il lavoro di 
raccolta o di allestimento dei 
prodotti ortofrutticoli per il 
mercato interno ed esterno. 
Già quest'anno, dalla Germa
nia e da cifri Paesi del Nord 
Europa, sono giunti agli ope
ratori ed esportatori di pro
dotti ortofrutticoli del Mez
zogiorno (specie quelli che 

esportano uva da tavola) av
vertiti a non cospargere l'uva 
con certi prodotti chimici al 
momento della spedizione del 
prodotto. La richiesta agli 
esportatori è stata avanzata 
tramite gli ispettori agrari e 
non sappiamo se abbia avuto 
un seguito. In questo caso si 
tratta di una giusta salva
guardia della salute dei con
sumatori. 

Non meno importante di 
quella dei consumatori è. pe
rò, la salute dei lavoratori 
agricoli. Urgono quindi prov
vedimenti adeguati da parte 
dell'autorità sanitaria a tutti 
i livelli. Come pure occorre 
che gli istituti di medicina 
del lavoro abbiano più atten
zione verso i lavoratori della 
terra che ormai sono esposti, 
quanto quelli delle fabbriche, 
ai rischi di intossicazione. 

Italo Palasciano 

REGIONE 
BASILICATA 

La DC unisce 
i suoi voti 

a quelli 
di Democrazia 

Nazionale 
Dal corrispondente 

POTENZA — Mentre il 
presidente della giunta re
gionale, on. Vincenzo Ver-
rastro, polemizzava dura
mente con il nostro par
tito — in un'intervista al
la RAI regionale — nel
l'ultima seduta del Con
siglio regionale si è de
terminata una divisione 
all'interno della maggio
ranza programmatica e 
tra i partiti che compon
gono la giunta stessa. 

L'elemento — non ceno 
marginale — di divisione 
è stato il dibattito, prima, 
e il voto, dopo, sul riesa
me della legge di unifica
zione degli enti ospedalie
ri (la legge è stata rinvia
ta due volte dal governo. 
n.d.r.) che prevede, nella 
prospettiva della riforma 
sanitaria nazionale, una 
profonda riorganizzazione 
degli ospedali attraverso 
il razionale e programma
tico uso del finanziamen
ti e dei servizi e la ge
stione democratica nel
l'ambito delle unita loca
li dei servizi sociosanita
ri. Del resto, già preceden
temente, nella lunga tas»* 
di discussione della legge 
in commissione, si erano 
dovute superare forti re
sistenze espresse dal grup-
go della DC che si oppo
ne. nei fatti, tenacemen
te ad ogni processo di ri
forma. 

Il riesame della legge 
In consiglio, al di là del
le considerazioni di oppor
tunità avanzata da alcu
ni consiglieri democristia
ni di respingere le osser
vazioni del governo con
trarie ad alcuni elemen
ti innovatori della lege*1 

stessa, ha dimostrato no.i 
cadute, da parte della DO. 
le riserve e le opposizio
ni all'intera legge-

Ma il dato politico che 
va sottolineato, nella SUA 
estrema gravita, è che tu 
questa legge le votazioni 
hanno visto la DC unita a 
Democrazia Nazionale (12 
voti) contro PSI e PCI (12 
voti) mentre i due con
siglieri del PSDI non hun-
no trovato di meglio che 
astenersi. 

Il gruppo regionale aoi 
PCI in una nota nel chie
dere alla DC e al PSDI 
di mantenere un compor
tamento coerente e linea
re sulla legge, di difender
la nel confronto con n 
governo, rileva come que
st'ultimo episodio dimostri 
«1 logoramento, per respon
sabilità della DC. delle in
tese e dei rapporti tra 1 
partiti democratici e la ne
cessità, quindi, che som 
con il rispetto degli ac
cordi e delle relative sca
denze e la rlaffermazione 
nei fatti di una volontà 
politica della DC, si può 
salvaguardare la collabo
razione tra i partiti de
mocratici. Solo questo del 
resto il significato del ma
nifesto del PCI sullo scio
pero della vertenza Basi
licata. contro le inadem
pienze della giunta, cne 
invece Verrastro ha stra
volto nella sua intervista, 
fingendo di non capirne 
il senso vero. In sostanza, 
il PCI non lavora per de
stabilizzare l'attuale qua
dro politico 

Arturo Giglio 

nel salone della Provincia 
PESCARA — Nonostante 
l'acquazzone, alcune centinaia 
di studenti delle superiori, 
dopo lo sciopero che ha avu
to buova riuscita in tutta la 
regione, si sono riuniti ieri in 
assemblea a Pescara, nel sa
lone della Provincia, insieme 
alle leghe dei disoccupati, a 
cooperative di giovani e ad 
alcuni consigli di fabbrica 
della città. 

All'Aquila l'assemblea si è 
tenuta alla università. In tut
to l'Abruzzo, la giornata in
detta nazionalmente si è arti
colata, oltre che sul tema 
centrale della riforma, sul 
concreti problemi che gli 
studenti si trovano ad affron
tare nelle varie realtà: 

La maggiore partecipazione 
è venuta dagli studenti del-
l'ITlS (Istituto tecnico in
dustriale di Stato) di Pesca
ra, e da quelli dello scientifi
co di Montesilvano: 1 primi 
hanno ribadito, sulla base di 
una esperienza avviata l'anno 
scorso tra il corso dei chimi
ci e la Montedison di Bussi, 
di allargare e precisare la 
sperimentazione. Per questo 
sono stati presi contatti con 
l'ENEL (per gli elettrotecni

ci) e con la PLM, per i mec
canici. 

L'altro Ieri sera, 11 colletti
vo dell'ITIS aveva discusso a 
lungo, prima dello sciopero, 
sui contenuti della riforma 
oggi all'esame del Parlamen
to: dagli studenti è venuta 
una precisa richiesta di di
scutere ampiamente il testo 
di legge, soprattutto di non 
fare « calare dall'alto » questa 
Importante riforma. 

E* venuto anche fuori che 
alcuni contenuti (come l'al
largamento dell'arco di mate
rie nel biennio unificato) non 
possono vivere in una strut
tura scolastica che rimanga 
statica, che non cambi pro
fondamente anche l metodi e 
1 modi della partecipazione. 

Altra richiesta concreta è 
venuta, all'assemblea di Ieri, 
dagli studenti dello scientifi
co di Montesilvano, che si 
trovano senza sede e che 
hanno avuto Ieri mattina un 
incontro con l'amministrazio
ne provinciale su questo vita
le problema. 

L'edilizia scolastica è, d'al
tronde, al centro di molte 
piattaforme di istituto: a 
Pescara la maggior parte del

le sedi scolastiche sono al
loggiate in appartamenti in 
affitto, sedi fatiscenti (come 
11 professionale «Di Mar
zio »), o con classi dislocate 
a notevole distanza, come lo 
scientifico Galilei. 

Altra grossa questione, che 
si inserisce in una situazione 
già non facile, è quella del
l'Istituto alberghiero: già 
l'anno scorso gli studenti del-
l'IPAS aprirono una vertenza 
che riguardava la scuola e i 
suol sbocchi professionali. 
Quest'anno, col passaggio del
le competenze dalla Regione 
al Comune di Pescara, quelli 
che alloggiavano nell'annesso 
convitto si sono sentiti chie
dere dall'amministrazione u-
na retta di 30 mila lire men
sili. Anche su questo una de
legazione di studenti si è re
cata ieri mattina in Comune. 

In una mozione votata al 
termine dell'assemblea, si af
ferma la necessità di andare 
ad un confronto ravvicinato 
su tutte le questioni, parten
do dalla estensione a tutte le 
scuole del collettivi studen
teschi, indicendo riunioni e 
assemblee, a partire da subi
to. 

Cagliari: in piazza 
assieme ai metalmeccanici 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Giornata di 
mobilitazione Ieri nelle scuole 
e fra gli operai metalmecca
nici in cassa integrazione nel
l'area industriale di Cagliari 
per rivendicare l'attuazione 
del diritto allo studio e lo 
sviluppo dell'occupazione. 

In parecchi Istituti gli stu
denti hanno accolto l'appello 
lanciato dai collettivi studen
teschi, aderendo allo sciope
ro. Alcuni cortei di studenti 
sono affluiti poi dal singoli 
istituti in via Trento, davanti 
al palazzo della Regione, do
ve era stato indetto il con
centramento del lavoratori 
metalmeccanici in cassa In
tegrazione. 

Il corteo unitario ha rag
giunto infine il cinema A-
driano nella via Sassari, dove 
si è svolta l'assemblea. Ope
rai, studenti, disoccupati, si 
sono susseguiti negli inter
venti, ribadendo il carattere 
unitario dell'iniziativa e l'esi
genza di allargare il fronte di 
lotta per il diritto allo studio 

e all'occupazione. 
L'unità fra studenti e lavo

ratori in cassa integrazione è 
oggi qualcosa di più di una 
semplice parola d'ordine: 
l'hanno ribadito 1 diversi o-
perai intervenuti, sottoli
neando la comunanza di 
problemi vissuti — disgrega
zione, disoccupazione, tensio
ni sociali — col mondo gio
vanile da quando non esisto 
più per loro la realtà aggre-
gatrlce della fabbrica. 

Il carattere unitario della 
manifestazione non ha fatto 
perdere di vista gli obbiettivi 
e i problemi specifici di stu
denti e lavoratori. In partico
lare In numerosi interventi è 
stato denunciato Io stato del
le scuole cittadine: edifici pe
ricolanti, mancanza di aule, 
per non parlare di strutture 
come laboratori, sono pro
blemi all'ordine del giorno 

Il caso più significativo è 
senz'altro quello dell'Istituto 
professionale « Azunl », di
chiarato inaglblle dall'Ente 
nazionale previdenza infortu
ni: gli studenti, ormai da pa

recchi giorni, non possono 
più frequentare le lezioni e 
dal Comune non viene indi
cata alcuna soluzione. Ma 
quello dell'a Azuni » è sola
mente il caso più evidente. 
In condizioni drammatiche 
versano numerose altre scuo
le. 

E' un fatto che si ripete 
puntuale ogni autunno all'a
pertura dell'anno scolastico. 
Possibile — hanno chiesto 
diversi studenti — che le au
torità comunali non sappiano 
provvedere in tempo? «Tutto 
questo avviene — hanno de
nunciato gli studenti dell'isti
tuto Azuni — mentre da par
te dell'amministrazione re
gionale si continua a rinviare 
la discussione sulla legge per 
il diritto allo studio». 

Alla fine della manifesta
zione operai e studenti hanno 
ribadito la volontà di rilan
ciare un Impegno comune 
che si incentri sugli obbietti
vi del lavoro e del diritto 
allo studio, e che coinvolga 
maggiormente in futuro le 
forze sociali e politiche. 

A Nuoro sospeso 
il blocco dei pullman 

Dal nostro corrispondente 
NUORO — L'assessore regio
nale ai Trasporti, il de Ba
gnino, si è finalmente deciso. 
Mercoledì 18 ha inviato un 
fonogramma all'ARST in cui 
autorizza l'azienda regionale 
trasporti a «provvedere» at 
l'affitto di cinque pullman 
dalle Ferrovie meridionali e 
all'assunzione a tempo de
terminato degli autisti neces
sari. 

Ieri mattina, sul tardi, do
po un'altra notte passata sot
to una pioggia stizzosa e con
tinua, gli studenti pendolari 
hanno, perciò, «liberato» i 60 
pullman del parco macchine 
ARST di Nuoro, che tenevano 
bloccati da ben tre giorni. 
Un mese di scuola andato 
perduto; innumerevoli as
semblee promosse dall'am
ministrazione provinciale, do
cumenti di protesta delle or
ganizzazioni sindacali della 
scuola, degli autoferrotran
vieri, delle organizzazioni 
giovanile, del consiglio di 
fabbrica della «Chimica e 
fibre» di Ottana; l blocchi 
dei pullman nei paesi, iniziati 
a singhiozzo da almeno una 
decina di giorni; alla fine 

questi tre giorni esasperati' 
che hanno bloccato la circo
lazione dei mezzi per 11 tra
sporto pubblico in tutta la 
provincia di Nuoro, con con
seguenze gravi e insostenibili 
per una fascia importante di 
popolazione. 

«Perchè si è atteso che st 
arrivasse ai limiti della tra
gedia, per dare il via ad un 
intervento-tampone, che certo 
non risolve il problema, ma 
almeno permette una tempo
ranea normalizzazione delta 
situazione, e che la CGIL-
CISL-UIL autoferrotranvieri 
aveva chiesto già da un me
se? »: è quanto si è chiesto il 
compagno Mario Chen, pre
sidente dell'amministrazione 
provinciale. 

«£' tempo che st faceta la 
conferenza regionale del 
trasporti, per riordinare tutto 
il sistema dei trasporti e 
rendere l'azienda pubblica ef
ficiente ed adeguata alle esi
genze degli studenti e della 
popolazione in generale», ha 
aggiunto. La conferenza la si 
aspetta da sette anni. 11 pia
no regionale trasporti da 
quattro: da quattro anni 
l'anno scolastico inizia pun
tualmente in questa maniera 

Nuoro è diventata un caso 
limite in Italia: fino all'anno 
scorso gli studenti, proprio 
per l'Insufficienza del tra
sporti, con l'ingresso a scuola 
posticipato elle 9,30 e con le 
ore di 45 minuti, facevano tre 
mesi di scuola In meno al
l'anno! 

Le inaccettabili inadem
pienze della giunta regionale 
in questo settore si sono 
trasformate per gli studenti 
del Nuorese in un vero e 
proprio attacco al diritto allo 
studio. «Certo dovremo otte
nere sulla questione dei tra
sporti garanzie definitive dal
la giunta regionale e dall'as
sessore competente», ha detto 
11 compagno Francesco Ber-
ria, segretario provinciale 
della FGCI. 

«Il dibattito tra gli studenti 
a Nuoro — conclude Berria 
— deve spostarsi ora su un 
terreno più avanzato e co
struttivo, deve rientrare nelle 
scuole rifuggendo dai rischi 
che tutta la vicenda degli 
studenti pendolari ha messo 
in luce, del particolarismo, 
dell'inconcludenza, della lotta 
fine a se stessa». 

e c o . 

Locri: in centinaia 
dicono basta ai doppi turni 

Dal nostro corrispondente 
LOCRI — Stamane gli stu
denti della Locride hanno ac
colto l'appello delle Leghe 
degli studenti per una giorna
ta nazionale di lotta per la 
riforma della scuola. Infatti, 
il movimento unitario degli 
studenti della zona jonlca, 
facendo propria la piattafor
ma dello sciopero odierno, 
ha voluto esprimere la volon
tà degli studenti di diventa
re reali protagonisti della ri
forma. 

Lo sciopero di oggi ha as

sunto nelle scuole della zona 
un particolare significato; 
poiché in molti istituti, sin 
dall'inizio dell'anno scolasti
co, gli studenti sono in agi
tazione contro i doppi turni 
e per lo stato precario del
l'edilizia scolastica. 

A tal proposito, in un co
municato stampa del movi
mento. oltre ad indicare gli 
obiettivi della riforma e del 
diritto allo studio, si sottoli
nea che « nella zona ionica 
deve essere permanente e de
cisa la lotta per un risana
mento edilizio, nell'immedia

to. di molti istituti e per la 
costruzione di nuovi locali. 
dove essi mancano, o sono 
inagibili. Si tratta di recla
mare l'attuazione di un vero 
e proprio piano straordina
rio per l'edilizia scolastica ». 

Lo sciopero, nonostante la 
pioggia, è stato totale e quin
di si è tenuta un'assemblea 
in un locale pubblico alla qua
le. oltre agli studenti, hanno 
partecipato I rappresentanti 
degli insegnanti e delle for
ze politiche democratiche. 

Aldo Canturi 

Bando di concorso. . . 
PALERMO — Appunti per un 
(eventuale) « gruppo d'ascol
to » delle trasmissioni Rai 
della rete siciliana. Massima 
riservatezza. 

Raccomandiamo attenzione 
per entusiasmante fascia ora
ria propedeutica ai due « gaz
zettini* di maggiore ascolto 
(1430 -16 JS) con musiche, 
collegamenti volanti con gior
nalista. suonati da camio
nisti e sindaci de. 

Dalla registrazione del no
tiziari: 16 ottobre, ore 14J0: 
« / cantieristi palermitani 
hanno manifestato per le vie 

della citta,* l'ing. Giorgio 
Traverso, direttore dello sta
bilimento, ha ricordato che a 
Marsiglia e in Giappone i 
cantieri chiudono i battenti 
e che la misura di cassa in
tegrazione è normale in pe
riodi di crisi ». (Non una pa
rola sulle ragioni dello scio
pero; né tantomeno suWac-
cusa, rivolta dal consiglio di 
fabbrica, al dirigenti del 
CNR, di disertare a mercato 
delle "commesse" per ripara
zioni, allo scopo di facilitare 
l'operazione ridimensionamen
to*. 

18 ottobre: tra le notizie 
del "sommario". « Pantelleria 
lotta per mantenere il suo 
ospedale». Commento del re
dattore: « Se passasse il de
creto regionale, l'ospedale 
verrebbe ridotto a poco più 
di una infermeria ». (non è 
vero, ma tanto, sino a fi, nel 
Canale di Sicilia, chi andrà 
mai a controllare?!). 

Proporre in seno al «Comi
tato regionale per Tinforma-
rione radio-televisiva »; l'isti
tuzione di un concorso per 
titoli a 1 Oscar del velinaro ». 


